
BOLOGNA 
NAPOLI 
BOLOGNA: Cusin 6 Luppi 5 5 Villa 6 Strmgara 6 5 (83 Geovani 

n g ) Ihev 5 C a b n n i 5 ( 7 0 Marronaron g 1 De Marchi 5 Bonmi 
6 Waas 6 5 Bonetti 6 . Giordano 6 5 (12 Sorrentino 13 Ma 
rangon 14 Trosce) 

NAPOLI:Giuliani 7 Ferrara 6 Francmi 6 5 Criopa 7 Alemao 7 Ba 
roni 6 Corradi™ 6 Oe Napoli 6 5 Careca 7 (88 Zola n g ) Ma 
radona 7.5 Carnevale 5 (12 Di Fusco 13 Airoldi 14 Fusi 15 
Mauro) 

ARBITRO: Longhi di Roma 6 
RETI: 3 Careca 8'Maradona. 15 Francmi 47 De Marchi 8 3 Ale 

mao 8 9 lliev 
NOTE: angoli 6 a 3 per II Bologna Giornata nuvolosa e fredda con 

pioggia nella ripresa Terreno in buone condizioni Ammoniti 
Stringare. Bonetti Cabnni Cusin Paganti 25 359 per un m 
casso totale di 1 3 7 0 3 4 7 4 2 1 In tribuna 0 onore il e t della 
nazionale Italiana Azeglio Vicini 

SAMPDORIA 
CESENA 
SAMPDORIA Pagliuca6 Mannmi 6 Carboni 6 Pari 5 ^anna6 5 

Invernizzi 6 Lombardo 6 Katanec 6 Vialli 5 5 S. l> .ano6(78 
Victorn g ) Dossena55 (12NuCian 13BreCa) 

CESENA: Rossi 6 Gelain6 Nobile 6 Esposito6 Cac<iterra6 Jo 
zie 6 Pieraccmi6 5 Del Bianco 6 Agostini 6 Cornil i 6 5 Pier 
leoni 6 5 (12 Fontana 13 Cuttone 14 Ansaldi 15 Turcnetta 
16 DjuKic) 

ARBITRO. Lanese di Mess na 5 

NOTE-Angoli 5 3 per la Sampdona Cielo coperte gìsrrata fredda 
e ventosa Terreno allentato per la pioggia caduta prima dell in 
contro Ammoniti Nobile per scorrettezze ed Esiiosito per prote 
ste Spettatori paganti 3 0 9 4 per un Incasso di lire 
59 258 0 0 0 Abbonati 16 5 4 5 per una cucia di lire 
2 2 2 329 283 

ASCOLI 
LECCE 
ASCOLI: Bocchino 6 Destro 6 Mancini 4 (dal 75 Berard ln lng) 

Arslanovic 5. Benc t i 5 5 Cavaliere 5 Cvetkovic 5 Giovannelli 
5 5 Aloisl 5 8 u ( ' i ] r d l i i 6 Zaini 6 . (da l 75 DA inza rang ) (12 
Lorien 13 Ferraresi 14 Fusco) 

LECCE: Terraneo 6 Gar-ya 6 Marino 6 Conts 6 Righetti 6 5. 
( da l l 84 Levante n g Carannante6 Monero6 5 Barbas 7.5. 
Pascul l l6 Benedetti S Vlncze 5 (dal 46 Virdis5 5) ( 12 Ne-
gretti 13 Ingrosso 15 Morello) 

ARBITRO Guidi di Bologna 6 
RET1:67 e77 'Barbas 
NOTE: Angoli 4 4 Ammoniti Carannante e Monco Sugli spalti fol

ta presenza di tifosi gì il lorossi 
Spettatoripagant ? C15pe run incassod l27m i l l on l511mi l a 
acuì vanno aegiunt 4 8 1 4 abbonati per una quota di 70 milio
ni 431mi la 6 4 8 lire e per un incasso totale di 9 7 milioni 
9 4 2 6 4 8 lire 

BOLOGNA-NAPOLI «Condannati» a vincere, gli uomini di Bigon hanno avuto un avvio travolgente: 
tre gol in un quarto d'ora, poi un orecchio alle radioline per il risultato di Verona 

Operazione San Gennaro 
Tutta tei grinta di Marador a 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 

• I r t n i r x A A II Napoli e mol 
tu vicino al lo scudetto lovede. 
ne sente I odore quasi lo toc
co Il Na|xj l i ha battuto il Bolo
gna e contemporaneamente il 
Milan a Verona slava andan
do malamente v i l l o I calcoli 
in un fazzoletto d i < ampionato 
cosi s l r imin/ i lo. sono semplici 
e adesso danno, a un turno 
dalla fine la squadra d i Olgon 
avanti di due punii 

I giocatori del Napoli scen
dono sulla partila come una 
banda di cosacchi ubriachi 
spaventosi Fanno durare tul io 
un quarto d o r a al termine del 
quale sono già avanti per tre a 
zero 'I re- gol mol lo belli d i Ca 
reta Maradona e Franeint 
(Quando inizia il sedicesimo 
minuto la partila non e e più 
t slata trasformat j in un rito 
senza preliminari e di essa 
ora restano rivoli d i gioco 
s|K;zzettalo qualche volta pe 
sto Con il Bologna che prova 
ad alzarsi e a camminare e 
con il Napoli elle sembra ab
bastanza pro |x nso a non pas
seggiargli più u jpra Alla fine 
la cronaca porta un risultato d i 
quattro a due piuttosto giusto 
IVr come ad un certo punto i 
bolognesi si sono proposti e 
soprattutto per come sono an
dati gli sbal l i d an imo d umo
re dei giocatori napoletani Nel 
secondo tempo tutti mol to 
comprensibi lmente influenzali 
e distraiti dalle voci radiofoni
che d i e raccontavano gli ac
cadimenti d i Verona In fondo 
fi stala un altra partita nella 
partita con la dilferenza che 
stavolta il Na|K>li capisce d i 
non |H>ler contare t roppo al 
niel lo da subito sugli incastri 
dei risultati |ierelie a due gior 
nate dalla fine la eorsa sul Mi-
l.m ò una eorsa che im|>onc la 
vittoria e- b.isla 

I i iapok'tain < he entrano 
nella partita sembrano cosac
chi ubriachi per e omo corrono 

M i c i e sicuri e anche molto de
terminali con quella delcrmi-
nazione un pò folle che co
munque disorienta gli avversa
ri Cosi il Napoli comincia sen
za neppure curarsi d i disporre 
le sue marcature I giocatori d i 
Bigon si schierano come se da
vanti sotto quelle undici ma
glie rossoblu c i fosse solo (il d i 
ferro infilato ncll erba Ci sono 
due minuti d i pressing travol
gente e d i sovrapposizioni per
fette di pal loni che vengono 
toccati d i prima e che arrivano 
precisi a destinazione II Bolo
gna indietreggia barcolla rin
corre giocatori napoletani e 
pallone Luppi, Ihev Oe Mar
ch i e Cabrini. disposti in fila 
orizzontale da Maifredi per la 
caratteristica difesa a zona, so
no troppo larghi Tra di loro 
nel volgere d i secondi si apro
no voragini Il Napoli c i si infila 
veloce furbo Pallone che da 
Trippa va a Corradmi a Care
ca Il brasiliano addomestica e 
si volta Un gesto rapidissimo 
Un flash pallone ali incrocio 
Fa uno a zero 

I. area del Bologna comin
cia a somigliare pericolosa
mente a un bancone da fast-
food del gol Napoli ghiotto e 
reso ingordo dalla condanna 
di dover vincere per lorza S in -
mette nella sua posizione di 
centrocampo solo per dar mo
d o a Giordano di centrare II 
pallone Che resta tra i piedi 
dei rossoblu per istanti non di 
pi l i A l Napoli riesce tutto ogni 
disegno lattico previsto da Bi
gon trova un suo perfetto e im
mediato assestamento Careca 
e Carnevale avanzatissimi, e 
Careca po i si incrocia central
mente con Maradona Da die
tro arriva De Napoli, con un 
curioso passo da melodista, 
curioso perche i metodisti cor
rono solitamente più lenta
mente di lui Grippa avanza da 
destra e Alemao da sinistra e 

M GFNOVA Sui gelidi spalti 
d i Marassi 20 <Xi0 anime inta
barrale prendono atto d i una 
partita più finta che sera con
fezionata da un» Samp con la 
mente in Scandinavia e da un 
supplichevole Cesena rintana
to nella propria meta campo a 
pregare d i non fargli male 
Prendono atto pure della bon
tà d an imo di Gianluca Vialli 
che, armato da un insano fi
schio di Lanese arbitro mon
diale ben poco da Mondiale, 

Il festival del pallone latino-americano 

getta subito il fucile per terra 
consegnando ai cartelloni 
pubblicitari un calcio d i ngore 
concesso con 'ngiustificata be 
ncvolenza Solo d i questo può 
prendere atto la folla II resto e 
una dimostrazione pratica d i 
come si possa annaspare per 
90 minut i dietro un pallone 
senza mai far sospettare che il 
vero scopo del gioco e quello 
d i tirare in porta La Samp in 
verità oltre ad assemblare un-

3" Da Cnppa a Corradmi a Careca il brasiliano stoppa si volta 
e lira Una cosa bellissima Pallone ali incrocio uno a zero 
9" Maradona riceve il pallone da una rimessa laterale sulla de
stra e si accentra farà quattro passi, forse cinque E tira, di sini
stro, a rientrare Due a zero 
11 ' Sospetti falli in area napoletana su Waas e Ihev 
15' Careca di lacco, spalle alla porta di Cusin per Francmi che 
sta entrando in area Tiro di Francmi verso terra, sporco, ma va 
dentro tre a zero 
2 7 ' Waas con buona volontà verso Giuliani Guadagna un cal
cio d angolo 
4 7 ' Punizione per il Bologna batte Giordano e Giuliani non 
blocca sulla brevissima respinta. De Marchi tre a uno 
5 7 ' Contropiede e Imita di Cnppa fuori 
6 0 ' Punizione di Maiadona Cuitn toglie il pallone dati incro
cio 
SS'Da Maradona ad Alemao, ancora in contropiede quattroa 
uno 
8 9 ' Il secondo gol del Bologna Segnalliev qualtroadue 

DFaRo 

BOLOGNA NAPOLI 

Totale 15 

Totale 23 

Totale 14 

7 
8 
9 

7 
8oninl7 

Villa R. 3 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PELISI 
Il più sprecone 

7 
3 
2 

5 
Ferrara 3 

Maradona 8 

Totale 10 

Totale 12 

Totale 36 

TEMPO e f f e t t i v o d i g i o c o 

I n t e r r u z i o n i d i g i o c o 

l ' T e m p o 3 1 " 
2" T e m p o 3 0 ' 
• p T e m p o l O 
2 " T e m p o 8 

T o t a l e 6 1 ' 

T o t a l e 1 8 

sono propno loro due che ac
cerchiano 

A un certo momento Mara
dona riceve un passaggio e sta 
per controllare ma Renalo Vil
la e 11 lo attacca e il pal lone fi
nisce in fallo laterale Da qui il 
pallone toma a Maradona che 
controlla d i esterno e che, 
sempre toccando di esterno, si 
sposta centralmente Tira al-
I improvvisa Una cosa bellissi
ma Il tiro e angolato, dalla tri
buna qualcuno c i vede una de
viazione di Carnevale, ma pro
prio non sembra Siamo al 9', 
due a zero II Bologna è un sac
co buttalo per terra 

Napoletani scatenali Im
pressione netta può finire con 
il pallottoliere Deve crederlo 
anche il Napoli Bigon in piedi 
che gesticola, e l suoi gesti di
cono d i andare vanti sempre 
avanti II pallone rotola Ira le 
gambe dei napoletani allegra
mente, come se un pallone 
potesse essere felice d i rotola 
re da qualche parte Quando 
un rimbalzo lo fa finire verso 
Careca il brasiliano 6 prontis

simo a colpir lo d i tacco È un 
lancio perfetto per Francmi 
che entra in area tre a zero 
Minuto numero quindici Tutto 
fatto 

Qui la partita finisce e ne ini
zia un altra, quella magliaia 
sui resti della precedente Vi si 
riconosce la voglia del Bolo
gna di essere meno comparsa, 
meno vittima Vi si trova un 
suo gol. al 47 segna De Mar
chi Ma ormai ogni cosa sem
bra svuotata Nello stadio r im
bombano solo le voci che 

' giungono, amplif icati da mil le 
e mille radioline da Verona 
Dove il Verona pareggia quan
d o qui fi il 61 Cosi e fi un fina
le concentrato II Napoli segna 
ancora con Alemao (85') Il 
Verona passa in vantaggio 
Quindi gol per il quattro a due 
d i Ihev 

Uno stordimento Rifaccia
mo i cont i il Napoli fi avanti d i 
due punti Manca una giornata 
alla fine del campionato In ef
fetti bisogna pensare che può 
proprio vincerlo questo scu
detto 

L'ultima panchina 
Maifredi lascia in lacrime 
• • BOLOGNA. Maifredi in lacrime al suo ingres
so in campo e q u a r d o si è seduto, per l'ultima 
volta sulla panchin > del •Dall'Ara» «Succede -
ha detto poi ai i ron is t i - , è normale che m i sia 
commosso du\ ami a un pubblico che m i ha da
to tante soddrJKizionl. Sono contento d i avere 
speso queste l.i< rime ed auguro al mio succes
sore di instaurale un rapporto come il mio con 
questa platea» 

I tifosi d i fede rossoblu hanno beccato a lun
go I arbitro Un lanto da rccnminare il Bologna 
dopo questa scondita' Maifredi «La squadra 
credo abbia giocato una delle mìglion gare del 
campionato Non ha da nmproverarsi niente I 
primi tre gol sono stati autentici capolavon di 
veri fuoriclasse Non t inamo in bal lo la disposi
zione tattica cel Bologna perché non e entra 
Quando incontri campioni del genere che san
no "inventare' i impossibile, perdi Ma se sul 
due a zero, ci avessero accordato quel rigore 
(che c'era) (orsi: avremmo recuperato il match 

Ma va detto, ad onor del vero, che il Bologna è 
stati i battuto dalla formazione più forte del 
campionato». 

Lo scudetto a l Napol i7 «Dopo quell ' inizio ab
b iamo preso il pal l ino in m a r o , ma non fi servi
to tinche se i miei hanno svolto un gioco a tratti 
travolgente Ha vinto la squadra più fresca, più 
in Inrma II Milan, forse, ha perso - rispetto al 
Noi-oli - quel lo smalto che possedeva tempo 
addietro perché impegnato su troppi fronti. Ri-
pel > il mio convincimento il Bologna si è con-
gec alo e alla sua gente con una prestazione no-
levi ile Avevamo davanti il p iù grande giocatore 
del mondo, cioè Maradona, coadiuvato dagli al
tri inimitabil i assi Anche se non solo quel ngore 
non visto sul due a zero ma anche la palla capi
tata a Waas sul tre a uno ci iv rebbe riportati in 
pania Ma noi usciamo a testa alta da questa 
contesa e spero proprio d i lanciare il Bologna in 
Europa perché, a questo punto, dovrebbe ba
stare d i imvare ottavi» DEB 

Moggi sarcastico: 
«Nessun mistero 
te i nostri pali» 

W A L T E R G U A G N E U 

• B O L O G N A . >Lo ammetto, 
mi sonD emozionato come un 
barn sino Troppo forte la gioia 
per questo successo che c i av
vicina notevolmente a quella 
"cosa" che per scaramanzia 
non veglio ancora menziona
re» l . i «cosa» fi ovviamente lo 
scudetto e le parole sono di Al
berto Bigon, l'allenatore d i 
gh iaoco che ieri improwisa-
men'e s'è sciolto Ali annuncio 
radio'c meo della sconfitta mi 
lanista il tecnico partenopeo fi 
saltato dalla panchin;i ed ha 
in i ! M I O a tremare come una 
fogli i dal l emozione Nello 
spogli, toio deve aver versato 
anche qualche lacnma. po i ha 
incrociato lo sguardo ci i Ferlai-
no e il cenno d intesa del presi
dente i> valso più di mille paro
le È I n troppo ovvio che l'an
no | nns imo siederà ancora 
sulla panchina d i un Napoli 
quasi certamente campione 
d Ita la. «È, stata una stagione 
s o l i t i l i - ha spiegato po i ai 
gioma'ist! - ma i tormenti ren
deranno la gioia finale ancora 
più mensa Chiaro quando il 
Nap il ha tre fuoriclasse (Ma-
rade n i, Careca e Carnevale) 
che girano a mille non ha av
verai ri • 

E. d< imenica prossima gran
de l< si i al San Paolo 

•Da.'vero non nesco ad im-
magm jre quel che succederà 
allo $t ìd io se dovessimo cen
trare I obiettivo» 

I T amento più difficile del
la lotta col M i lan ' 

•S-' l ibrerà strano, ma l'ho 

vissuto quando avevamo 4 
punti di vantaggio sugli uomini 
di Sacchi eppure lutti c i dava
no addosso c i amicavano» 

Anche Luciano Moggi trema 
per I emozione ma non d i 
mentica d i lanciare accuse al 
c lan milanista «Avrebbero fat
to bene a risparmiarsi certe d i 
chiarazioni Noi andiamo via 
da Bologna senza lasciare mi 
steri nella nostra porta» Il nfe-
nmento fi al gol non visto da 
Lanese 15 giorni fa al Dati Ara 

Alemao toma sulla vicenda 
della monetina «Dandoci i 
due punti gli organi d i discipli
na della Lega hanno mostrato 
grande serietà Se la vicenda 
fosse finita diversamente qual
cuno in futuroi si sarebbe sen
tito magari in diritto d i lanciare 
in campo qualcosa di p iù d i 
una moneta che so, una botti
glia o un sasso, con la speran
za d i nmanere impunito» 

Il presidente Feriamo ma
schera il propno entusiasmo e 
prova a sfuggire alla stampa. 
Poi toma sui suci passi e rin
grazia il pubbl ico bolognese 
per la grande sportività mo
strata «Chiaro che per noi fi 
una giornata importante - os
serva il presidente - ma per fa
vore aspettiamo ancora una 
settimana prima di dar sfogo 
alla nostra straordinana gioia» 
Andrea Carnevale parla del 
duello col Milan «Gli uomini d i 
Sarchi in questa ult ima fase 
hanno mostrato d'essere stres
sati impegnati com'erano, su 
tre Ironli campionato. Coppa 
Italia e Coppa Campioni» 

SAMPDORIA-CESENA 

Severamente 
vietata 
la caccia al gol 

Viali, evita la... vi t toria 
5' Vi'lli'ilainiiimi Involte da lonltitio di \tulli abbondantemente 
n luto 
8 ' Autyslmi muta ioti infilalesoileilsi;opili illusili'coltella 
22' Pniiiobm id > si fu pei due Punizione da lontano di Domini 
i he schizza ali u ipioi t iso duranti a Pattinila Ixilzo felino e pal
la hlottaUi 
2" l'iuli'stiodil.iitiiiitx sihilaiHiiiiitaatlalitnx'rsa 
2 7 ' Ai^mt io manti e dettole untila di \ tulli 
35 ' Per un inumale t onliasio in unii Ha Cullatemi e Lomlxiitlo 
hineseassetimi un itisi nubilissimi iigoie ihe \ talli si inulina di 
sixitiln iii-
SÌ' Dtimoniile ili Mutuimiuhit» 
5 3 ' Su IOI/X) ili testa di Katuiiei siili ti sulla linea Rossi L azione 
pitmtiue e Unititi Siena un i intento ilestio du lumi aiea i he Imi 
sieuttitoilipoio 
5 8 ' Allusimi him tato in lotitiopietle si felina dui unti a Pugltuca 
sentendo un lisilnoilie tiiot iene danti stxilli 
7 0 ' Ani ora un itil/xi di testa di Kattimi di un solito a lato 
7 9 ' e ii azione ninni» itila del Cesena poita al ino Piumini Sul 
msoli'i ra ilei me turno Pallimi a bit tema tei ti i 
8 3 ' Annullato pei luoiniitxotiii ifoldt lesta di Atiositni che in et a 
corretto un i talento tiro di Pnaccmt _ A C 

S T E F A N O C O S T A 

Blucerchiati con la mente in Scandinavia 
romagnoli rintanati nella loro metà campo 

Vialli e il terzino Nobile in una pausa di una partila con molte pause 

dici signorini scarsamente mo 
lesoti conia quattro assenti d i 
prestigio Alle scontate dele 
zioni di Cere/o Mancini e 
Wierchowood si aggiunge in 
fatti quella di Pellegrini II libe
ro pronto al rientro dopo più 
d i due mesi si procura un nuo
vo stiramento al quadricipi le 
femorale destro proprio al iavi-
g i l u della tenzone con il Cese
na La circostanza non solo 
conferma la Iragililà muscola

re del soggetto ma lo rende 
probabilmente perso per la 
causa hluccrchidta ncll alto fi
nale delia coppa delle coppe 
In campo si nota esclusiva
mente la preoccupante condì 
zione fisica di Vialli che molto 
vorrebbe lare e nulla riesce a 
combinare se non disatn as
sortiti mentre Mancini d imo 
stra la propria importanza pro
prio nel giorno in cui non e fi 
Salsano al confronto appare 

un surrogalo senz i caffeina 
Gli occhi stanro f i 'si si prato 
insomma ma i t) [ o c o da ve
dere Boskov i l ce che va bene 
lo stesso perchfi il pareggio si 
gnifica il record d i un campio
nato senza I ombra di una sola 
sconfitta casal nga E poi e fi 
da pensare a Goteborg lo 
spettacolo p u i attendere Lip 
pi fi d accort issimo figuria
moci Domenu a in Romagna 
va in scena i decisivo duello 
con i IVcrona } i saM chi può 

ASCOU-LECCE La squadra di Cadetto Mazzone 
raggiunge la quota sicurezza 

Pugliesi salvati 
dai ragazzini di Agroppi 

La beffa d i Barbas 

2" Pasculli finta ali interno e calcia di destro Bocchino para 
8 ' Cvetkovic si smarca in area ma tira a lato 
18 ' Pasculli scatta sul lancio lungo di un compagno, dribbla 
Benetn e libera Vtncze che » fa però anticipare da Bocchino 
3 9 ' Righetti calcia da fiori area. Bocchino vola e spedisce la 
sfera sulla traversa 
5 1 ' Zaini si invola sulla fascia e centra Marino nel tentativo 
di anticipare Cvetkovic « fiora l'autorete 
6 7 ' B-netti ferma la sfera con una mano al limite dell'area 
Barbas-calcia la punizione, la sfera aggira la barriera, colpisce 
la trai ersa tocca terra e Itrepassando la linea di porta, e batte 
di nuovo contro lo traversa L arbitro non ha usto bene ma il 
guardalinee non ha dubbi 1-0 

7 3 ' Batiiardini si tri iva 'a palla sul sinistro al limite dell area, 
calcia deciso ma Terran *o vola e debia 
7 7 ' // raddoppio 'n un 'azione di contropiede Carannante 
sgroppa sulla smisi a r,oi smarca Barbas ihe non ha difficol
tà a siglare la doppi 'ita personale CRC 

R O B E R T O C O R R A D E T T Ì 

8art>.'s una doppietta 

• i ASCOLI Barba- ed il Lec
ce dell ex Cartello Ma'zone 
espugnano il Del D ica i con
quistano la materna! ca salvez
za L Ascoli dal cari lo suo si 
congeda dal proprio terreno 
con una prestazion e e le ri
specchia I intero campionato 
Privo d i otto elementi, Ac roppi 
fi stato costretto a schierare 
una formazione nmancggiatis 
sima ed a imbottire la panchi
na di ragazzi della formazione 
allievi 

Ma forse quelli che si «salva 
no- vanno ricercati proprio tra 
i giovanissimi Bene Bugiardi-
ni benino Zaini pessimamcn 
te fa parte qualcuno) il resto 
della squadra 

Insomma contro il Lecce i 
bianconer hanno dimostrato 
nettamenti; d i meritare la re
trocessione 

La compagine manzoniana, 
invece ha messo in bella mo
stra proprio le stesse qualità 

del tecnico 
G i ospm non si sono mai t i

rati i rd ietro ed hanno lottato 
su O I J I I pallone in ogni occa
sione 

N i momenti important. non 
hanr o mai sbagliato Due gol 
uno; IU bello dell altro e. sco
prati Ito, una fluidità d mano
vra evidenziata anche dalle 
inen dibi l i lacune bianconere) 
tipic i della formazione che 
dev e far punti fuori ca <a con
tro Jiedi veloci e ficcanti, come 

in occasione del gol del rad
doppio 

Un due a zero, insomma, 
mentalo 

Per ciò che concerne le po
sizioni in campo c i sentiamo di 
assolvere, nella difesa bianco
nera, il solo Destro che fi nusci-
to dappnma a lermare Vincze 
e poi a neutralizzare Virdis 

Cosi cosi Benetti su Pasculli. 
male A rs iamov i (non ha fatto 
altro che gettare palle alle orti
che azione che forse sarebbe 
stala più utile in passato), ma
lissimo Mancini 

Discorso opposto per la re
troguardia leccese che soltan
to un paio d i volte fi stata im
pegnata dagli avanti ascolani 
Garzya ha oscurato il volente
roso ma inoffensivo Cvetkovic 
e la stessa cosa ha fatto Manno 
con Aloisi 

Un pò d i più ha dovuto pe
nare Conte con Zaini ma il d i 
fensore quando non è nuscito 
a fermare il •Depenno- con la 
tecnica ci ha messo la gnn-
ta 

Ultima annotazione per gli 
spalti Ovviamente canti con e 
festa grande sugli spalti gremiti 
dai circa mille leccesi, un solo 
striscione, invece, da parte , 
ascolana «Moncone ( I ammi
nistratore delegato, ndr ) l 'uni
ca vergogna della città. • se-
guiva un invito ad abbandona
re la società 

22 l'Unità 
Lunedì 
23 aprile 19% 


